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Organismi di diritto pontificio costituiti con decreto della Congregazione 
                                        per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di vita apostolica 
 
 
 

RELAZIONE e VERIFICA ANNO 2019/2020 
 
 
Struttura dell’USMI diocesana 
 

Il Consiglio USMI è composto dalla Delegata sr Giuseppina Teruggi, Figlie di Maria 
Ausiliatrice; la Vice Delegata sr Dilce Pasini, Suore Ministre degli Infermi di S.Camillo; l’Economa 
sr Luigina Sako, Suore caldee Figlie di Maria Immacolata; la Consigliera sr Elisabetta Tarchi, 
Suore Agostiniane della Santissima Annunziata; la Segretaria sr Maria Lucia Carrara, Suore 
Oblate della Chiesa Missionarie Ecumeniche.  

Tra le Consigliere c’è un clima sereno, fraterno e si vive una buona intesa fatta di ascolto, 
di rispetto e valorizzazione dei carismi. Collaboriamo bene tra di noi e sempre in stretto rapporto 
con don Giovanni Di Michele, Delegato diocesano, con p. Aurelio Passionista, Delegato CISM e 
con entrambi i nostri Consigli. Con tutti loro l’intesa è positiva e costruttiva e ci si trova 
regolarmente per gli incontri di riflessione e programmazione. 
 
 
1) Percorso realizzato in questo anno colpito dalla pandemia Covid 19 
 

      Siamo consapevoli di vivere in un momento molto singolare della storia, che Papa 
Francesco ha ben sintetizzato fin dal primo mese della pandemia Covid 19 quando, in una piazza 
San Pietro stranamente vuota, ha iniziato così il suo messaggio al mondo: «Da settimane sembra 
sia scesa la sera. Fitte tenebre si sono addensate sulle nostre piazze, strade e città […] ci siamo 
trovati impauriti e smarriti» (Francesco, 27 marzo 2020).  

Oggi quella prima tappa sta lentamente passando, vediamo più luce e ci stiamo 
sostenendo nella speranza, nella solidarietà reciproca. 

In questo contesto, noi comunità religiose della Diocesi, con i primi giorni di marzo abbiamo 
interrotto gli appuntamenti non ancora realizzati e previsti dalla programmazione annuale USMI-
CISM.   

   Tutti i percorsi che abbiamo potuto realizzare nella prima parte dell’anno sono stati vissuti 
in clima di fraternità e di collaborazione responsabile, animati dall’unica équipe USMI e CISM, in 
clima effettivamente “sinodale”, nell’impegno di accogliere il contributo di ciascuna/o e di 
potenziare i molti doni e risorse di cui ciascuno è portatore.  

Illustro brevemente il percorso che si è potuto attivare. Possiamo dire di aver iniziato il 
nuovo anno di animazione il 27 maggio 2019, quando il Consiglio USMI/CISM si è riunito per la 
prima volta dopo le elezioni della Delegata e del nuovo Consiglio USMI il 28 aprile 2019. Radunati 
per una giornata intera di lavoro, presso la comunità delle Suore Ministre degli infermi di 
S.Camillo, abbiamo aperto l’incontro ponendoci nell’ottica delle 5 vie proposte al Convegno di 
Firenze: uscire-annunciare-abitare-educare-trasfigurare. Scopo dell’incontro è stato quello di 
condividere gli aspetti positivi, i punti di debolezza, le prospettive di futuro in vista della 
Programmazione dell’anno 2019-20. 

 

Tra gli aspetti positivi, abbiamo rilevato gli incontri regolari USMI/CISM, che costituiscono una 
grande ricchezza, sono attesi e vissuti con regolarità, gioia e senso di appartenenza; il 
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coinvolgimento di tante sorelle e fratelli della Diocesi nelle proposte offerte; l’impegno nella  
formazione, attraverso gli incontri programmati; le iniziative diocesane e il contatto con le realtà 
della Chiesa locale; la disponibilità e generosità del nostro stesso gruppo; le varie iniziative che 
vengono attivate.  

 

Tra gli aspetti di debolezza abbiamo sottolineato la presenza poco rilevante della Vita 
Religiosa in alcune realtà della diocesi, per fattori di diversa indole (poca accoglienza dei parroci, 
tante Congregazioni realizzano un servizio solo all’interno delle proprie comunità); i nostri limiti 
nella collaborazione in alcune realtà parrocchiali, per mentalità e stili delle persone; la distribuzione 
non equilibrata nel territorio delle nostre presenze di animazione USMI-CISM; le limitate risorse 
economiche; l’incapacità di raggiungere tutte le comunità, anche per la ristrettezza dei tempi e i vari 
impegni.  Si è pure rilevato il limite della inattività del Sito web, regolarmente registrato. 

 

Abbiamo focalizzato come priorità in prospettiva del futuro la necessità di continuare a  
promuovere percorsi unitari come USMI-CISM, ma organizzare periodicamente anche momenti 
distinti; ugualmente questo criterio si applicherà ai momenti di équipe, da fare a volte insieme e 
altre in autonomia. Si sono specificati anche alcuni temi da approfondire nel corso dei prossimi 
anni e che possono costituire momenti di formazione per noi stessi: i Documenti conciliari, la 
Dottrina Sociale della Chiesa, proposte pastorali ed educative nelle Parrocchie, il Magistero di Papa 
Francesco, il tema della donna nella Chiesa. Globalmente, si è optato per la scelta di privilegiare, 
nell’immediato, gli eventi ecclesiali e i raccordi tra la vita religiosa e la vita parrocchiale. 
 
 
2. Programmazione 2019-20 e senso della tematica annuale  
 

Sulla base di questi elementi di riflessione, in un successivo raduno di Consiglio abbiamo 
focalizzato obiettivi e linee di azione per il nuovo anno, con riferimento al tema proposto dall’USMI 
regionale: “Missionarie … sempre” e all’incontro tenuto dal nostro Vescovo a Ceri con i sacerdoti, 
dove si è sottolineata l’importanza dell’inserimento attivo nella Parrocchia e nella Diocesi.  

“Comunità missionaria … per una Chiesa missionaria” è stato quindi il tema da noi 
identificato, con il quale coinvolgere i parroci e i laici anche con esperienze laboratoriali in 
reciproco ascolto. Si sono poi definite le iniziative da mettere a calendario nel corso del 2019-20 e 
precisati i vari incontri secondo le tematiche, i tempi, i luoghi.  

Per i contenuti, si è deciso di rivolgersi a don Carlo Stanzial (parroco a Roma) per un aiuto 
a riflettere sul tema nel corso dei due Convegni programmati (a novembre e a marzo). L’ottica 
desiderata non è stata solo di illuminazione teorica, ma soprattutto di proposta di una metodologia 
di tipo laboratoriale, esperienziale, coinvolgente, in reciproco ascolto. 

Questi i punti fondamentali delle proposte programmate:  
 

Giornata di Formazione della Vita Consacrata - Centro Pastorale 16 Novembre 2019  
 

Giornata dell’Incontro - Casa Intercongregazionale Via Trofarello - 5 Gennaio 2020  
 

Giornata Mondiale della Vita Consacrata Diocesana - In Cattedrale - 1° Febbraio 2020 
 

Convegno Diocesano USMI-CISM - Centro Pastorale - 7 Marzo 2020  
 

Giornata Giubilare USMI regionale - Madonna del Divino Amore - Sabato 2 Maggio 2020 
 

Pellegrinaggio Mariano di conclusione dell’anno - Santa Maria in Celsano - 6 Giugno 2020  
 

Nella programmazione abbiamo dato attenzione all’esigenza di attivare una più viva 
partecipazione ai cammini della vita religiosa da parte delle comunità - femminili e maschili - della 
nostra Chiesa diocesana. Siamo convinti che la strategia vincente sia quella di favorire e creare 
amicizie e relazioni tra di noi e con ogni comunità. Riteniamo importante avvicinare le sorelle, i 
fratelli, ascoltare le persone nel loro contesto, fare in modo che esse ci sentano vicini e in sintonia. 
Vediamo essenziale creare in modo corale un ambiente simpatico in cui ci si confronta, si dialoga, 
si dimostra interesse alla vita delle persone e alla realtà delle opere. Spesso è efficace anche il 
passaparola!  



3 
 

Sulla base di queste attenzioni, si è deciso insieme che uno degli obiettivi del nuovo anno 
possa essere su questa linea, che si concretizza nel realizzare visite personalizzate e 
possibilmente nel raggiungere le comunità nel proprio territorio, da parte delle/dei Consigliere/i. Si 
è tentato perciò di tratteggiare una mappa di visite, anche brevi, in direzione delle varie zone e si 
sono fatte alcune ipotesi, rimaste provvisorie, perché non tutti disponevamo di una panoramica 
precisa e contestualizzata delle zone dove sono collocate le comunità.  

Nella prima parte dell’anno ci si è allora impegnati a far conoscere la realtà esistente e ad 
aggiornare la situazione delle comunità religiose in Diocesi: indirizzi, opere presenti, soppressione 
di comunità, nuove presenze.  

Per i motivi detti all’inizio, si è realizzata solo una parte di quanto era in prospettiva  
(aggiornamento situazione territoriale) ed è sfumata la concretizzazione delle visite alle varie 
comunità per zona. Uniche esperienze realizzate sono  state la visita alla Fraternità Francescana di 
Betania da parte dell’intero Consiglio, dove abbiamo avuto modo di condividere i nostri carismi, in 
un contesto sereno di fraternità, semplicità e generosità da parte delle sorelle e i fratelli che lì 
abitano. È risultato un momento significativo di reciproca conoscenza e accoglienza. Inoltre, la 
delegata sr Giuseppina Teruggi e l’economa sr Luigina Sako hanno avuto l’opportunità di visitare 
le sorelle anziane di una comunità delle Figlie della Chiesa. La loro visita è stata molto gradita e si 
sono rese conto che le Sorelle chiedono questo contatto, più apprezzato che le circolari che si 
inviano ... L’intenzione era quella di iniziare un contatto con le Congregazioni che, per lontananza, 
hanno maggiori difficoltà a partecipare alle iniziative programmate: presenti nelle zone Santa 
Marinella, Ladispoli, Fregene, Focene, Passoscuro. La mancata realizzazione lascia spazio al… 
desiderio di concretizzare il progetto appena le circostanze lo permetteranno in un prossimo o 
lontano futuro! 
 
 
3. Momenti particolarmente rilevanti 
 
3.1 - Giornate di formazione per la Vita consacrata: 16/11/2019 e 7/03/2020 
 

16 novembre 2019 - Giornata di formazione della vita religiosa sul tema "Comunità 
missionaria … per una chiesa missionaria". Relatore: don Carlo Stanzial parroco a Roma in zona 
Tor Bella Monaca e animatore del Villaggio dell'ospitalità. L’incontro ha visto una consistente 
partecipazione da parte delle comunità della diocesi. L'organizzazione è risultata buona e il tempo 
ben distribuito. La conferenza del relatore, molto interessate anche per i rimandi alla concretezza 
dell’esperienza, è stata propositiva anche in prospettiva di una programmazione dell’azione 
pastorale. Si è molto riflettuto sulla necessità di fare processi e non inseguire solo le emergenze. 
Fare progetti in parrocchia, curare il rinnovamento degli evangelizzatori: nelle nostre comunità 
appare più facile un processo personale, e risulta difficile  applicarlo nella comunità. 

Lo stesso Relatore era stato coinvolto per il Convegno del 7 marzo 2020, che aveva  come 
finalità quella di continuare l’approfondimento del tema in chiave esperienziale, utilizzando una 
metodologia di laboratori. Lui stesso aveva curato la formazione previa di alcune/i moderatori 
dei vari laboratori. A causa delle prime segnalazioni di evitare assembramenti a causa della 
pandemia insorgente, giunti quasi alla vigilia del Convegno, abbiamo dovuto sospendere tutto. 
 
3.2 – Festa dell’Incontro 
 

Come è consuetudine da alcuni anni, domenica 5 gennaio 2020, molte Religiose della 
diocesi si sono ritrovate in via Trofarello - Casalotti, presso la comunità Intercongregazionale delle 
sorelle anziane. Una presenza nutrita e gioiosa, coordinata da una eccezionale “befana” che ha 
intrattenuto le/i presenti per un pomeriggio di gioia, animando canti, danze, poesie e intrattenendo 
il pubblico con gustose barzellette. Presente il Vescovo Mons. Gino Reali e alcuni parroci delle 
zone vicine, che si sono uniti nella celebrazione dell’incontro, abbiamo scambiato anche momenti 
di saluto cordiale e di auguri. Alle ospiti della casa sono stati offerti doni simpatici e tutti abbiamo 
concluso con una buona merenda. 
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3.3 - Giornata mondiale della Vita consacrata 

La chiesa Cattedrale, nel pomeriggio di sabato 1° febbraio, si è riempita di Religiose e 
Religiosi convenuti per la celebrazione della XXIV Giornata della Vita consacrata, intorno al nostro 
Vescovo Gino Reali, che ci ha fatto dono di una parola profonda e illuminata. Presenti anche 
alcuni laici, che hanno voluto condividere la gioia e la festa della gratitudine a Dio per il dono della 
Vita consacrata nella nostra terra. 

La celebrazione si è svolta a partire dal rito della benedizione delle candele e dalla 
processione e ha incluso la testimonianza delle Missionarie di San Carlo Borromeo e dei 
Missionari di Maria Immacolata, inseriti di recente nella Diocesi: un’opportunità per conoscere due 
realtà vive e attive tra noi. Durante la successiva preghiera dei Vespri, i presenti hanno reso grazie 
al Padre per il dono della vocazione religiosa e rinnovato il proprio impegno di seguire Cristo casto, 
povero, obbediente, secondo il carisma dei propri Fondatori. Prima della benedizione finale, il 
Vescovo ha consegnato ad ogni comunità religiosa una lampada, segno di luce e di comunione 
che accompagna il cammino insieme di questo anno giubilare.  
 
 
4. Partecipazione alla vita diocesana  
 

Ricorre quest’anno il IX Centenario dell’unificazione della Diocesi di Porto con quella delle 
Sante Rufina e Seconda, disposta nel 1119-1120 dal Papa Callisto II e l’avvenimento viene 
celebrato in diocesi con uno speciale Anno Giubilare. Iniziato il 1° dicembre 2019, si concluderà il 
29 novembre 2020. 

Per l’Anno Giubilare il Vescovo ha ottenuto dalla Penitenzieria Apostolica la concessione 
straordinaria dell’Indulgenza Plenaria in favore dei fedeli che, alle solite condizioni (Confessione, 
Comunione e preghiera secondo le intenzioni del Papa) visiteranno devotamente alcuni luoghi 
designati. Tra questi, uno è il Santuario di Santa Maria della Visitazione a S. Marinella, accanto 
alla comunità delle suore della Visitazione, che ne hanno la gestione. Nel Santuario sono state 
organizzate alcune attività formative, coordinate dalle stesse Suore. Si era programmato un 
incontro con la partecipazione delle Religiose e Religiosi della diocesi nel Santuario per l’acquisto 
dell’indulgenza. Anche questa proposta non ha potuto essere concretizzata. Per una 
partecipazione al Giubileo da parte di USMI/CISM si auspica di poter attuare l’iniziativa nel 
prossimo autunno, prima della scadenza dell’Anno giubilare, se le condizioni lo permetteranno. 
          

Le comunità religiose sono cordialmente unite al Vescovo. Come USMI CISM, oltre alla 
partecipazione ai momenti diocesani, interpretiamo le nostre comunità mediante incontri con il 
nostro Pastore in particolari momenti di auguri (nelle feste liturgiche fondamentali, in occasione del 
suo onomastico e compleanno) e costantemente lo aggiorniamo sui cammini in atto. Apprezziamo 
la sua presenza nelle iniziative che programmiamo. 
 
 
5. Rapporti con le comunità nel tempo dell’emergenza Covid 19 

 
Abbiamo avuto l’attenzione di renderci in qualche modo presenti nelle comunità con 

comunicazioni telefoniche o e-mail nel periodo più critico della pandemia, sia per esprimere 
vicinanza e fraternità, sia per aggiornare sulle disposizioni soprattutto della CEI e della Curia e per 
offrire la nostra solidarietà. Trascrivo uno dei messaggi inviati a tutte le comunità: un semplice 
gesto e un segno di attenzione che, come Consigli USMI CISM, abbiamo voluto dare alle sorelle e 
ai fratelli. 

Roma, 26 marzo 2020 
Carissime sorelle e fratelli, 
              desideriamo dire a ciascuna e ciascuno la nostra vicinanza fraterna e il ricordo costante 
nella preghiera. Papa Francesco questa mattina, all’inizio della celebrazione eucaristica, ha 
pregato perché il Signore ci aiuti a vincere la paura: “In questi giorni di tanta sofferenza, c’è tanta 
paura … La paura - le paure - di ognuno di noi: ognuno sa quale sia la propria. Preghiamo il 
Signore perché ci aiuti ad avere fiducia e a tollerare e vincere le paure”.  
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Sono certamente molti i motivi di timore per noi, per le persone che ci sono care, per quanti 
ci sono affidati… Vorremmo tuttavia che in questo momento nessuna nostra comunità vivesse 
angoscia o paura nella misura in cui si possono trovare soluzioni a problemi contingenti che ci si 
presentano. Se avete particolari problemi, e ce li volete segnalare, nel limite delle nostre 
possibilità, possiamo studiare con voi la situazione e provvedere in qualche modo, in solidarietà 
fraterna e in rete con chi può offrirci aiuto. Trovate sotto i nostri recapiti cellulari. 

Continuiamo a sentirci uniti, soprattutto in forte comunione di preghiera, affidandoci a Maria 
Madre del Divino Amore, Madre della Chiesa e di tutta l’umanità.  

 

Con affetto  don Giovanni Di Michele,  delegato per la Vita Consacrata p. Aurelio D’Intino,  
Segretario CISM - suor Giuseppina Teruggi,  delegata USMI - per i Consigli CISM e USMI 
 

Alcune comunità ci hanno risposto segnalandoci delle necessità. La nostra vicinanza si è 
resa concreta con l’approvvigionamento di mascherine, particolarmente alle comunità di Sorelle 
anziane o a case di riposo gestite da Religiose. Abbiamo organizzato e totalizzato l’invio di 2600 
mascherine omologate gratuitamente, raggiungendo 17 strutture.   
 
 
Ambito economia 
 

Attualmente l’economa sr Luigina Sako tiene presso di sé la quota versata quest’anno dalle 
varie comunità, che si è aggiunta al deposito precedente gestito ultimamente dalla delegata USMI, 
sr Loredana Abate, essendo venuta meno la presenza dell’economa sr. Maria Leonia Scaringi, 
perché eletta Madre generale del suo Istituto. Nel corso di questo anno le spese sostenute sono 
state relative a cancelleria, donativo al Relatore della giornata di formazione, offerte al Vescovo, 
compenso per l’utilizzo della sede pastorale del Convegno di novembre, generi alimentari per i 
break, doni per le sorelle anziane di via Trofarello in occasione della giornata dell’Incontro.  

Il deposito attualmente in cassa ammonta a € 2.300. 
 
 
Interpreto il saluto e il grazie delle Sorelle della Diocesi alla Presidente e Consiglio 

dell’USMI regionale per la fraternità, il servizio generoso e propositivo, la comunione.  
 
Roma, 4 giugno 2020 

 
Suor Giuseppina Teruggi 

Figlia di Maria Ausiliatrice 
Delegata diocesana USMI 


